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Stato patrimoniale

30-09-2019 30-09-2018

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 81.006 166.386

II - Immobilizzazioni materiali 131.434 205.307

III - Immobilizzazioni finanziarie 318 318

Totale immobilizzazioni (B) 212.758 372.011

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.793.340 1.907.753

esigibili oltre l'esercizio successivo 868.175 1.243.280

Totale crediti 2.661.515 3.151.033

IV - Disponibilità liquide 116 230

Totale attivo circolante (C) 2.661.631 3.151.263

D) Ratei e risconti 47.890 69.127

Totale attivo 2.922.279 3.592.401

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 134.000 134.000

VI - Altre riserve 183.394 183.393

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (261.421) -

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 88.859 (261.421)

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 -

Totale patrimonio netto 144.832 55.972

B) Fondi per rischi e oneri 0 -

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 114.731 96.291

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.344.574 2.956.185

esigibili oltre l'esercizio successivo 224.650 290.088

Totale debiti 2.569.224 3.246.273

E) Ratei e risconti 93.492 193.865

Totale passivo 2.922.279 3.592.401
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Conto economico

30-09-2019 30-09-2018

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 31.507 30.892

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 1.018.000 1.426.000

altri 407.263 230.677

Totale altri ricavi e proventi 1.425.263 1.656.677

Totale valore della produzione 1.456.770 1.687.569

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 26.364 17.931

7) per servizi 507.226 909.421

8) per godimento di beni di terzi 269.370 253.952

9) per il personale

a) salari e stipendi 228.654 239.590

b) oneri sociali 19.058 14.664

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 32.800 19.994

c) trattamento di fine rapporto 18.800 19.994

e) altri costi 14.000 -

Totale costi per il personale 280.512 274.248

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

177.276 200.712

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 100.047 106.100

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 77.229 94.612

Totale ammortamenti e svalutazioni 177.276 200.712

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - 280

14) oneri diversi di gestione 58.510 241.455

Totale costi della produzione 1.319.258 1.897.999

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 137.512 (210.430)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 1 14

Totale proventi diversi dai precedenti 1 14

Totale altri proventi finanziari 1 14

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 34.324 47.170

Totale interessi e altri oneri finanziari 34.324 47.170

17-bis) utili e perdite su cambi 93 (24)

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (34.230) (47.180)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 103.282 (257.610)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 14.423 569

imposte relative a esercizi precedenti - 3.242

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 14.423 3.811

21) Utile (perdita) dell'esercizio 88.859 (1) (261.421)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 30-09-2019

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

 
Il bilancio dell'esercizio chiuso il 30/09/2019, di cui la presente Nota Integrativa costituisce
parte  integrante ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di
continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto
nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro
mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi
(TUIR) DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti,
contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente
in vigore.
La società opera per creare tutte le condizioni per favorire l’istituzione di corsi universitari di qualsiasi
livello,  corsi di perfezionamento di alta formazione e master riconosciuti con Università pubbliche,
operando anche tramite convenzioni con Università, con Centri di ricerca scientifica, con Istituti di studi
superiori italiani e stranieri, con Enti ed Organismi pubblici e privati, italiani e stranieri.
Non è appartenente a gruppi e non detiene partecipazioni in società controllate o collegate. Non è
controllata da altre società.
 
 

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

 
Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:
secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla dataprudenza
di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati
rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; 
e nella prospettiva della , quindi tenendo conto del fatto che l’continuazione dell'attività
azienda costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un
prevedibile arco temporale futuro, alla produzione di reddito;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’sostanza
operazione o del contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della
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1.  

cancellazione di elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi
contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dallacompetenza
data dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sonocostanza nei criteri di valutazione
stati modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe
necessarie alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni vocecomparabilità
dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce
corrispondente dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità
di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424,
2425 e 2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi
degli artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’
art. 2435-bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art.
2427 c. 1 C.C.:

1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie
sociali (senza indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a
quelle realizzate direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli
organi di amministrazione e controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una
partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali,
finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più
piccolo di imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione
del luogo ove è disponibile la copia del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari
derivati.

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire
la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se
non richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-
bis c. 2 ultimo capoverso C.C..
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Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’
art. 2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4
dell'art. 2428 C.C..

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui 
all’art. 2435-bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della citata deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di 
acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto 
ricorso ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Conversioni in valuta estera

Nel corso dell'esercizio le operazioni in valuta estera sono state convertite al tasso di cambio a pronti alla
data di effettuazione dell’operazione. In particolare le poste non monetarie (immobilizzazioni materiali,
immateriali, rimanenze, lavori in corso su ordinazione valutati con il criterio della commessa completata,
partecipazioni immobilizzate e dell’attivo circolante ed altri titoli, anticipi, risconti attivi e passivi) sono
iscritte nello Stato patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto, e cioè al loro costo di
iscrizione iniziale.
Le sole poste monetarie (crediti e debiti dell’attivo circolante, crediti e debiti immobilizzati, lavori in
corso su ordinazione valutati con il criterio della percentuale di completamento, disponibilità liquide,
ratei attivi e passivi, titoli di debito, fondi per rischi ed oneri), già contabilizzate nel corso dell’esercizio
ai cambi in vigore alla data di effettuazione dell’operazione, sono state iscritte al tasso di cambio a pronti
di fine esercizio.
Gli adeguamenti delle poste in valuta hanno comportato la rilevazione delle “differenze” (Utili o perdite
su cambi) a Conto economico, nell’apposita voce “C17-bis utili e perdite su cambi”, per complessivi
euro 93, nel dettaglio così composta:

Perdite su cambi (51)
Utili su cambi  144
Perdite su cambi “presunta” da conversione a fine esercizio  
Utile su cambi “presunto” da conversione a fine esercizio  

Totale C 17-bis utili e perdite su cambi 93
Si dà atto che le valutazioni di seguito illustrate sono state determinate nella prospettiva della
continuazione dell’attività d’impresa e che, nel corso dell’esercizio, non sono stati erogati crediti, né
sono state prestate garanzie a favore dei membri dell’Organo Amministrativo e del Collegio Sindacale,
come pure non ne esistono al termine dello stesso.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel
rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio
chiuso al 30/09/2019, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della
sezione “Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 30/09/2019 è pari a euro 212.758.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 159.254.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna
sottoclasse iscritta nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo
dei relativi oneri accessori. Tali immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello
Stato patrimoniale e ammontano, al netto dei fondi, a euro 81.006.
Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno;
altre. 

 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni
esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o
costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano”
che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene
cui si riferisce, periodo che, per i costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di
ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile
residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli
esercizi precedenti.
Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno
In conformità all'OIC 24 nella voce diritti  di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’
ingegno sono ricompresi i “software di proprietà”, essi fanno riferimento al Portale Web della società ed
il relativo  costo sostenuto per l’acquisto, compresi gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione,
sono stati iscritti nella voce
  ., per euro 30.976. B.I. dello S.P
 
Sono ammortizzati in quote costanti in n.3 anni. La voce B. I.3) dell’attivo è comprensiva dei costi di
acquisizione a titolo di proprietà / licenza d’uso a tempo determinato di software applicativo.

Altre Immobilizzazioni Immateriali
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I costi iscritti in questa voce residuale per euro 50.030, sono ritenuti produttivi di benefici per la società
lungo un arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel
futuro. Essi riguardano:

Spese di Munutez ione e Migliorie su beni di terzi .

Il relativo periodo di ammortamento è determinato in base al periodo produttivo di utilità per l’impresa.
I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento
in quanto non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e
quello residuo della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.
Le altre immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale sulla  base del
costo sostenuto.
Si ricorda, inoltre, che, secondo quanto previsto dall'art. 2426 del C.C., primo c., n. 5, secondo periodo,
fino  a quando l’ammortamento dei costi ivi indicati non è completato, possono essere distribuiti utili
solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati.
Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento
in quanto non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello
residuo della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.
 
Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al
costo di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per
complessivi euro 131.434.
In tale voce risultano iscritti:

impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
attrezzature altri beni;

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito
sommando il costo dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione
direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un
reale e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento
della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo
dei beni. Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto
economico.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua
possibilità di utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato
ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri
una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si
riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al  30/09/2019 non si discosta da quello
utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita
economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle
considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che
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influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento
delle immobilizzazioni materiali sono i seguenti:
Descrizione Coefficienti ammortamento

        Impianti e macchinari
Impianti Generici 
Impianti Specifici 
Impianti Specifici ad alto contenuto tecnologico

 25%
 15%
 15%
 

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta
Beni inferiori a 516,46 euro
Attrezzature per laboratorio

 15%
100%
15%

Autoveicoli da trasporto
Automezzi strumentali

 20%

Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture

 25%

Altri beni
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer
Arredamento

12%
20%
15%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato
ridurre alla metà i coefficienti di ammortamento.
SVALUTAZIONI E RIPRISTINI

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’
immobilizzazione  materiale possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore sussiste, la
società procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione nel
caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore netto contabile. Se esiste un’indicazione
che un’attività possa aver subito una perdita  durevole di valore, ciò potrebbe rendere opportuno
rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il  valore residuo e rettificarli
conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga effettivamente rilevata.
L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi
che  l’ avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe
avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo.
Non si evidenzia,per l’esercizio in esame, la necessità di operare svalutazioni ex-art. 2426, primo
comma, n. 3, codice civile.
 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 30/09/2019, le immobilizzazioni finanziarie
sono iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 318.
Esse risultano composte da:

crediti immobilizzati;

Crediti immobilizzati      
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La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la
rilevazione iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli
sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad
adeguare il valore nominale al valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze.

Movimenti delle immobilizzazioni

 

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 30/09/2019, le immobilizzazioni sono iscritte ai seguenti 
valori:
Saldo al 30/09/2019  212.758

Saldo al 30/09/2018  372.011

Variazioni -159.253
Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

  Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

  Valore di inizio esercizio        

Costo 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

0 0 0 0

Svalutazioni 0 0 0 0

Valore di bilancio 166.386 205.307 318 372.011

  Variazioni nell'esercizio  0 0 0 0

Incrementi per acquisizioni 14.667 3.356 0 18.023

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 0 0

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio)

0 0 0 0

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0

Ammortamento dell'esercizio (100.047) (77.229) 0 (177.276)

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0

Totale variazioni (85.380) (73.873) 0 (159.253)

  Valore di fine esercizio 0 0 0 0

Costo 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

0 0  0 0

Svalutazioni 0 0 0 0

Valore di bilancio 81006 131.434 318 212.758

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
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 Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art.
2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili
netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione dei
beni di proprietà della società.

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art.
2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la
vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione delle
immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

 

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell'esercizio in commento, alcuna operazione di locazione finanziaria.

Attivo circolante

 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello
Stato patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide
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L'ammontare dell’Attivo circolante al 30/09/2019 è pari a euro 2.661.631. Rispetto al passato esercizio,
ha subito una variazione in diminuzione pari ad euro 489.632.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna
sottoclasse iscritta nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 30/09/2019, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II  dell’Attivo
di Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 2.661.515.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 489.518.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da
clienti o da altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in
base al principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato
completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione
di terzi verso l'impresa.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli
stessi rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi,
in base alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 57.658, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione.

Altri Crediti

Gli "Altri crediti" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile
valore di realizzazione.
I principi di  e di  sanciti dall'art. 2423-bis del Codice Civile impongono di tenerprudenza competenza
conto  dell'eventuale perdita su crediti nell'esercizio in cui essa diviene ragionevolmente prevedibile,
senza “rinviarla” agli esercizi futuri in cui si manifesterà con certezza.
A tale scopo il principio contabile OIC 15 prescrive di rettificare il valore dei crediti tramite un fondo

, che verrà poi utilizzato per assorbire la perdita nel momento in cui questa si realizzerà.di svalutazione
Nell'esercizio precedente, in applicazione di tali principi, si è ritenuto opportuno valorizzare il credito
verso il Comune di Rieti in base allo specifico accordo transattivo siglato   per € 431.666,29 per le
annualità 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 e per contributi per lo Sportello Universitario relativo alle
annualità 2016 e 2017 a dui dovevano aggiungersi € 30.000 per le annualità 2015 relativo allo Sportello
Universitario conservato a Resiudi Passivi nel BIlancio del Socio Comune di Rieti. A fronte di tale
accordo nel corso dell'esercizio il Socio Comune ha proceduto al versamento di circa € 218.000.
La parte sostanziale degli 'altri crediti' è rappresentata dai crediti che il Polo Universitario vanta nei
confronti dei soci ed ex soci per un importo complessivo pari ad euro 2.446.695, inlcuso il credito
relativo all'accordo transattivo di cu al periodo precedente e il credito verso il Socio Provincia oggetto
di apposito accordo di rientro.

 Voce CII - Variazioni dei Crediti

v.2.11.0 POLO UNIVERSITARIO SABINA UNIVERSITAS SOC.CONS. PER AZIONI

Bilancio di esercizio al 30-09-2019 Pag. 12 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce "C.II"
per un importo complessivo di euro 2.661.515.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto
del presente bilancio nelle singole sotto-voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante.

 
Valore di 
inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine 
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota 
scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante

24.053 33.605 57.658 57.658 0

Crediti verso imprese 
controllate iscritti nell'attivo 
circolante

0 0 0 0 0

Crediti verso imprese 
collegate iscritti nell'attivo 
circolante

0 0 0 0 0

Crediti verso imprese 
controllanti iscritti nell'attivo 
circolante

0 0 0 0 0

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante

126.262 30.631 156.892 156.892 0

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell'attivo circolante

0 0 0 0 0

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante

3.000.718 -553.753 2.446.965 1.578.790 868.175

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante

3.151.033 -489.517 2.661.515 1.793.340 868.175

L’OIC 15, in armonia con il rinforzato principio di prevalenza della sostanza rispetto alla forma
 di cui al nuovo , ha meglio precisatocontrattuale punto 1-bis dell’articolo 2423-bis del codice civile

che, per quanto riguarda i crediti, ai fini dell’indicazione degli importi esigibili entro o oltre l’esercizio,
la classificazione è effettuata con  riferimento alla loro scadenza contrattuale o legale, tenendo conto
anche:

di fatti ed eventi previsti nel contratto che possono determinare una modifica della scadenza
originaria, avvenuti entro la data di riferimento del bilancio;
della realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini previsti nel
contratto;
dell’orizzonte temporale in cui il creditore ritiene ragionevole di poter esigere il credito

Ai fini della corretta classificazione dei crediti prevalgono pertanto i termini “di fatto” rispetto a quelli
contrattuali, basati cioè sulla previsione di quanto il credito potrà essere ragionevolmente incassato.
In data  06/12/2017 è stata stipulata la convenzione tra la Provincia di Rieti e il Polo Universitario per
concessione  dell'immobile sede dell'Istituto Tecnico per geometri e, conseguentemente, con atto
separato il Polo Universitario e la Provincia hanno pattuito di scomputare il canone concessorio, che
maturerà di anno in anno, dai contributi  consortili dovuti dal socio Provincia sino all'esercizio 2016
/2017. La restante parte sarà versata dalla Provincia di Rieti a estinguere la parte residua del debito
riconosciuto in più esercizi finanziari, mediante uno stanziamento annuo di 150.000. Tale accordo fra
le  parti determina nella sostanza un piano di rientro pluriennale del credito per quote consortili
verso  l'Amministrazione Provinciale. Si è ritenuto, pertanto, di classificare, come nell'esercizio
precedente, i crediti che verranno scomputati e/o incassati a partire dal 1/10/2020  nell'Attivo Circolante
fra i "crediti esigibili oltre l'esercizio successivo". 
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ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E
ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non
immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 30/09/2019  strumenti finanziari derivatinon sono presenti 
attivi, né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per
euro 116, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità
esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in
diminuzione pari a euro 114.
 

Ratei e risconti attivi

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più
esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 30/09/2019 ammontano a euro 47.890.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 21.237.

 

 

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato
patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l'articolazione dettata dalla tassonomia
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel
bilancio dell'esercizio chiuso al 30/09/2019 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato
patrimoniale.

Patrimonio netto

 

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio nettopatrimonio netto
sono iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente
classificazione:
I — Capitale
II — Riserva da soprapprezzo delle azioni
III — Riserve di rivalutazione
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII — Utili (perdite) portati a nuovo
IX — Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 144.832 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 88.860.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari, pertanto
non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi.
 

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 30/09/2019 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -1.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

 

v.2.11.0 POLO UNIVERSITARIO SABINA UNIVERSITAS SOC.CONS. PER AZIONI

Bilancio di esercizio al 30-09-2019 Pag. 15 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a forme di
previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente a trasferire le
quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che:
a.     nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva sulla
rivalutazione del T.F.R., per euro 114.731;
Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 18.800;
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei
dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 114.731  e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 18.440.

  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Valore di inizio esercizio 96.291
Variazioni nell'esercizio  
Accantonamento nell'esercizio 18.440
Utilizzo nell'esercizio 0
Altre variazioni 0
Totale variazioni 18.440
Valore di fine esercizio 114.731

 

Debiti

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il processo
produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
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L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi euro
2.569.224.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione  pari a euro 677.049.

Debiti tributari
La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 134.128 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta
nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”.
Riguardo ai debiti , in seguito alla dichiarazione di adesione alla definizione agevolata presentata il 26/04/2019 è stato
definito un debito di 52.913,61 euro a fronte di euro 71.487,50 riconosciuti e comunicati dall'Agenzia Delle Entrate
con la comunicazione del 14 giugno 2019.
Altri Debiti
Gli Altri debiti, iscritti alla voce D.14 del passivo, sono evidenziati al valore nominale.
Variazioni e scadenza dei debiti

 
Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di 
fine
esercizio

Quota scadente 
entro
l'esercizio

Quota scadente 
oltre
l'esercizio

Obbligazioni 0 0 0 0 0

Obbligazioni convertibili 0 0 0 0 0

Debiti verso soci per 
finanziamenti

0 0 0 0 0

Debiti verso banche 322.355 -131.284 191.071 191.071 0

Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 0 0

Acconti 0 0 0 0 0

Debiti verso fornitori 377.776 -173.202 204.574 204.574 0

Debiti rappresentati da titoli di 
credito

0 0 0 0 0

Debiti verso imprese controllate 0 0 0 0 0

Debiti verso imprese collegate 0 0 0 0 0

Debiti verso controllanti 0 0 0 0 0

Debiti tributari 109.545 24.583 134.128 89.486 44.640

Debiti verso istituti di 
previdenza e di
sicurezza sociale

30.302 11.754 42.056 40.947 1.109

Altri debiti 2.406.295 -408.901 1.997.394 1..818.494 178.901

Totale debiti 3.246.273 -677.050 2.569.223 2.344.572 224.650

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua superiore a 
cinque anni. 

Ratei e risconti passivi

v.2.11.0 POLO UNIVERSITARIO SABINA UNIVERSITAS SOC.CONS. PER AZIONI

Bilancio di esercizio al 30-09-2019 Pag. 17 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più
esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 30/09/2019 ammontano a euro 93.492.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione di 
euro 100.373.

  Valore di inizio esercizio Variazione
nell'esercizio

Valore di fine
esercizio

Ratei passivi 0 0 0
Risconti passivi 193.865 -100.373 93.492
Totale ratei e risconti passivi 193.865 -100.373 93.492

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione.
La composizione della voce “Ratei e risconti passivi” è analizzata mediante i seguenti prospetti:

Risconti Passivi 30/09/2019 30/09/2018

Risconti passivi Contr. Regione Lazio   53.386

Risconti passivi "Porta Futuro Network University-Rieti" c/esercizio 50.000 90.000

Risconti Passivi "Porta Futuro Network University-Rieti" Beni Strumentali 24.292 31.279

Risconti passivi Contr. La Sapienza 19.200 19.200

Totale 93.492 193.865
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

 

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel
rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio
chiuso al 30/09/2019 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bis c. 3
C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente prevista
dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che devono essere
classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli della voce A.5)
“Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come aventi
natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del Conto
economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati 
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente 
connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 31.507.
Altri ricavi e proventi
Il valore della produzione è principalmente composto dalla quota consortile dei soci e dal contributo in conto capitale
della Regione Lazio a copertura degli investimenti in oneri pluriennali relativi sia a fattori materiali che immateriali.
Riguardo ai dati dell'esercizio precedente si ricorda che Con Determinazione del Direttore della Direzione Regionale
Formazione,Ricerca e Innovazione, Scuola e Università Diritto allo Studio della Regione Lazio n. G15037 del 27/10
/2014 si Approvava il Progetto "Porta Futuro Network", il Consorzio Sabina Universitas ha avviato una
Collaborazione istituzionale con l'Ente per il Diritto agli studi universitari nel Lazio - Laziodisu - per la realizzazione
del Progetto "Porta Futuro Network"con l'obiettivo di sviluppare iniziative sinergiche volte ad aumentare l'occupabilità
degli studenti e dei laureati dell'Ateneo, attraverso la costituzione presso l'Università, del sistema integrato dei servizi
"Porta Futuro Network University - Rieti". Tale contributo a fondo perduto ammontava complessivamente ad €
250.000 di cui € 100.000 in c/capitale e € 150.000 in conto esercizio.
Inoltre nell'ambito degli altri ricavi e proventi sono rilevate sopravvenienze attive relative ai debiti Vs/ La Sapienza
conseguenti alla chiusura delle nuove convenzioni e alla riconciliazione del pregresso.
Nel corso dell'esercizio precedente è stato, inoltre, ricevuto un contributo straordinario da LazioDiSu per complessivi €
180.000.
Per l'anno in corso i contributi presenti nella voce A5) sono i seguenti: 
 CONTRIBUTI 30/09/2019

Quota Consortile soci 978.000

Contributi In Conto Impianti   

Contributo regione Lazio 53.386

Contributo  Laziodisu Beni strumentali 6.986

Contributi In Conto Esercizio  
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Contributo  Progetto Porta Futuro 40.000

   

 

Costi della produzione

 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi, sconti
di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce C.16,
costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e merci. In
caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle voci B.
6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di importo
stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.12
e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 30/09/2019, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 1.319.258.

Proventi e oneri finanziari

 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni 
che generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, 
conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e 
utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

 

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività 
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

 

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi
precedenti.
Imposte correnti differite e anticipate
Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della
competenza  economica dei costi e dei ricavi, indipendentemente dal momento in cui avviene la
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manifestazione finanziaria, si è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte
sul reddito e l’IRAP hanno la natura di oneri  sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato
economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi  da contabilizzare, in osservanza dei
principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi cui
dette imposte differite si riferiscono. Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’
impresa sia determinato apportando al risultato economico relativo all’esercizio le  variazioni in
aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in sede di redazione del bilancio
ai  diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti criteri di
determinazione del  risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono
generare differenze.
Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi,
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene
apportando ai  componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che
hanno natura di differenze temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o
passive.
Le imposte sono determinate sulla base di una realistica stima degli imponibili e dei conseguenti oneri
tributari di competenza dell'esercizio in applicazione della normativa vigente.  
Le imposte stanziate corrispondono alla quota di reddito/valore della produzione non beneficiante dello
sgravio ex articolo 46 del DL 50/2017 o dallo stesso non coperte.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’
esercizio in corso, differenze temporanee deducibili. Le imposte differite passive non sono state rilevate
in quanto non si sono verificate differenze temporanee imponibili.

 

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato
patrimoniale, sono indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di
conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al 30/09/2019, tenuto conto della dichiarazione dei
redditi e della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme
vigenti. Tali importi ammontano ad irap esercizio corrente pari ad € 8.643 ed ires € 5.780

 

v.2.11.0 POLO UNIVERSITARIO SABINA UNIVERSITAS SOC.CONS. PER AZIONI

Bilancio di esercizio al 30-09-2019 Pag. 21 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

  
Con riferimento all’esercizio chiuso al 30/09/2019, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, secondo
l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C.
nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in quanto   impresa 
controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-sexies C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497- bis c. 
4 C.C.) 
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di società 
fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni relative a start-up, anche a vocazione sociale, e PMI innovative
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

 

Dati sull'occupazione

  

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

  Numero medio
  Impiegati 6

  Operai 2

  Totale Dipendenti 8

Rapporti di collaborazione organizzata dal committente

Nella determinazione del numero dei dipendenti occupati, sono stati compresi anche i rapporti di collaborazione 
organizzata dal committente, disciplinati dal D.Lgs. n. 81/2015.
 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto
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Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad 
amministratori e sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso dell'esercizio in 
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal 
seguente prospetto:

  Sindaci
  Compensi 25.480

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

 

 

 

Non risultano Impegni, garanzie e passività potenziali ai sensi dell' art. 2427 c. 1 n. 9.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 30/09/2019 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in
ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli soci di minoranza, né con parti correlate né con
soggetti diversi dalle parti correlate.
 

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

 

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’
art. 2427 C.C.
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Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

  

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

L'emergenza Covid-19 ci ha obbligati a chiudere la nostra sede, ma si è proseguito nelle attività amministrative e 
didattiche con la modalità di smart working. Da giugno 2020 abbiamo ripreso al 50% le attività in presenza e, per 
quanto riguarda La Sapienza, nel rispetto delle loro disposizioni, alcuni docenti hanno anche ripreso a volgere esami in 
Sede. Per il nuovo anno accademico, ad oggi si prevede che le attività didadittiche verranno svolte sia in presenza sia 
in modalità on line, ma si è in attesa di disposizioni ufficiali. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

 

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-
bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati 
scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-
bis C.C.)

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi.

 

Azioni proprie e di società controllanti

 

Si precisa che:

v.2.11.0 POLO UNIVERSITARIO SABINA UNIVERSITAS SOC.CONS. PER AZIONI

Bilancio di esercizio al 30-09-2019 Pag. 24 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

 

Sulla base di quanto esposto si evidenzia che grazie all'utile conseguito nell'esercizio corrente pari ad €
88.858,73, le perdite d'esercizio risultanti dal bilancio al 30/09/2018 risultano diminuite a meno di un
terzo del capitale e, pertanto, non si rendono necessari i provvedimenti di cui all'art. 2446 co.3. Si
propone, pertanto, di procedere alla copertura della perdita tramite le riserve.
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